
 In ascolto della Parola 
 

Il Signore viene elevato in cielo; viene spontaneo, perciò, alzare lo sguardo. 
Potremmo pensare che l’Ascensione riguardi solo Gesù, che va a sedersi alla destra del Padre... 
È bello invece pensare e credere che nella sua ascensione tutti noi siamo coinvolti: siamo invitati a salire con 
Gesù... a sollevare la testa dalle nostre cose quotidiane, non perché non siano importanti, ma per imparare 
ad avere uno sguardo più ampio, più profondo, più benevolo.. potremmo dire più “secondo il vangelo”. 
I discepoli erano magari increduli, timorosi nel lasciare Gesù e nell’essere inviati ma anche pieni di gioia 
nell’andare ad annunciare perché non erano soli! Lui è sempre con noi! 
Il Signore ci invita a ritornare nella nostra vita …nelle nostre giornate, con grande gioia, quella gioia che ha 
la sua sorgente in Dio per essere testimoni del suo voler bene!! 

 

Marta 19 anni 

Ascensione del Signore 

At 1,1-11; Sal 46; Ef 4,1-13; Mc 16,15-20 

 

Dal Vangelo secondo Marco                                 (16, 15-20) 

 
 

In quel tempo, [ Gesù apparve agli Undici ] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate 

il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 

condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scac-

ceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche 

veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».  

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e con-

fermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 


